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In basso: M.S.V che spiega l’eseguzione 
corretta dei pugni a catena

segue

i cambiamenti fisici (e non solo) ed i conseguenti benefici
di Sergio Cudazzo - foto Staff EVTF - impaginazione Emanuele 

Mastropietro

In questo breve articolo mi 
piacerebbe condividere la 
mia seppur piccola esperien-
za nel Ving Tsun EVTF in par-
ticolare per quanto riguarda 
i cambiamenti fisici (e non 
solo) ed i conseguenti bene-
fici che derivano dal seguire 

GLI
ALLENAMENTI
E L’EFFICACIA

EVTF

Sopra: allenamento di alcune 
tecniche di Spalla

Sopra: Istruttore Sergio Cudazzo

con costanza il metodo di al-
lenamento consigliato in fe-
derazione.
L’arte  racchiusa in questa 
disciplina, infatti, è in grado 
di coniugare il dettaglio fine 
della tecnica con una me-
todica di insegnamento for-
temente basata su esercizi, 
applicazioni ed allenamento 
funzionale. Il risultato di que-

sto connubio, se seguito 
con il dovuto impegno 
sia fisico sia mentale, è 
una sensazione partico-
lare, interiore, di grande 
“energia”. Mi scuso per 
le frasi che possono sem-
brare magari banali, ma 
purtroppo se non si pro-
vano sulla propria pelle 
certe esperienze, non si 

comprende appieno il loro 
valore, sottovalutandole.
La possibilità, in particolare, 
di poter seguire lezioni priva-
te con i principali esponenti 
dell’EVTF, esalta questo mi-

glioramento, accelerandolo 
ed approfondendolo al tempo 
stesso.
Non è raro per me, ad esem-
pio, finire una lezione con 
Master Sergio Vommaro, ap-
pagato dall’aver capito, sep-
pur momentaneamente e non 
in maniera totale, il significato 
di parole già note ma non va-
lorizzate, come la spiegazio-
ne del termine Kung Fu, che 
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Sopra: alcuni istruttori dopo la fine 
di un eduro test

A sinistra: 
tecniche di 
gomitate al 
sacco

vuol dire “duro lavoro” o del 
fatto che il Ving Tsun coltiva-
to nel modo più coinvolgen-
te possibile, ti trasmette una 
vera sensazione di proiezione 
del corpo in avanti, all’infi-
nita ricerca di un traguardo 
sempre più arduo da raggiun-
gere, senza mai lasciarti sod-
disfatto, ma sempre stimolato 
a scavare nell’intimo per tro-
vare nuove risorse.
Sono sensazioni che per 
quanto mi riguarda mi hanno 
attraversato per pochi minu-
ti nelle tante lezioni che ho 
frequentato, ma vi assicuro 
che restano 
ben impresse 
nella mente 
e nello spi-
rito, perché 
costituiscono 
dei momenti 
in cui la per-
sona cessa 
di essere av-
volta dai so-
liti pensieri, 
dalle solite preoccupazioni e 
si sente completamente pro-
iettata in una nuova dimen-
sione, in cui l’unica cosa che 
conta è il miglioramento del 
feeling con il proprio corpo, 
che risulta attraversato da una 
carica di energia che lo scuo-
te nel profondo…
Al di là di tanta filosofia c’è 
anche un aspetto pratico: il 
seguire allenamenti di questo 
tipo non fa altro che fortifi-
care l’organismo rendendolo 
al contempo più elastico, più 
coordinato e più forte, risol-
vendo o attenuando anche 
problematiche fisiche come 
mal di collo o di schiena, ri-
gidità, posture scorrette, ecc..

Detta così sembrereb-
be l’elisir di lunga vita 
a portata di mano…ma 
in realtà non è proprio 
così.
 Io stesso, pur essendo-
mi solo affacciato su 
questo mondo di op-
portunità, mi sono reso 
conto di quanto impe-
gno, quanta forza di vo-
lontà e quanta voglia di 
mettersi in gioco occorrano, 
confrontandosi con i propri 
limiti fisici e psicologici e con 
la propria capacità di “soffri-
re”. Con questo termine non 

intendo una 
pura soffe-
renza fisica 
tipo “fachi-
ro” ma quel-
la derivata 
dall’imporsi 

cumulato, perché è proprio 
in quei momenti che ne trar-
remmo il massimo beneficio. 
Solo così potremo sperare di 
ottenere, in questa vita, qual-
cosa di particolare, che ci ac-
compagnerà poi per sempre 
nel nostro quotidiano, come 
un grande amico che una 
volta divenuto tale non ci ab-
bandona più, sostenendoci in 
tutte le prove che ci si parano 
dinanzi. Dico in questa vita 
perché un’arte come è il Ving 
Tsun EVTF non prevede una 
fine, non ha un traguardo, 
perché significherebbe non 
avere più nulla da imparare 
da sé stessi e dagli altri e ciò 
è umanamente impossibile, 
ed è al contempo il bello e 
il brutto di questa disciplina, 
che come tutte le cose pre-
ziose e realmente appaganti, 
richiede sforzi e tanta costan-
za per essereavvicinata.
In questa ottica perdono disi-

esercizi, ritmi e coordinazio-
ni che richiedono sia un al-
lenamento fisico sia una pre-
disposizione mentale. Senza 
la co-presenza diquesti due 
fattori non si raggiunge il ri-
sultato, restando o dei buo-
ni atleti senza principi o dei 
buoni “teorici” privi della 
possibilità di mettere in pra-
tica ciò che si è compreso. E 
l’allenamento di per sé non è 
sufficiente, occorre vivere la 
propria giornata in funzione 
di questi obiettivi, sfruttando 
ogni circostanza per applica-
re ciò che si è imparato, e cer-
cando di farlo anche quando 
non ne avremmo voglia per 
stanchezza fisica e stress ac-



News dal mondo del VingTsun	 www.evtf.it

3 - NEWS EVTF

continua da pagina 2

Sopra: Foto di gruppo istruttori

Sopra: M.S.V. che spiega l’apertura 
di VingTsun

gnificato i singoli programmi, 
che restano ciò che sono re-
almente, un mezzo per rag-
giungere un risultato, e ven-

gono tutti amalgamati nella 
resa finale di un corpo che 
sfrutta tutta la propria energia 
passando dalla rilassatezza 
completa all’esplosività di un 

colpo, assorben-
do tutti gli stimo-
li che gli vengo-
no forniti senza 
mai eccedere 
nei movimenti 
o nella forza im-
piegata….
Leggere queste 
righe è abba-
stanza contor-
to, me ne rendo 
conto, ma in ef-
fetti ricalca ciò 
che il Ving Tsun 
EVTF è: qualco-
sa di “complica-
to” da seguire e 
da eseguire, un 
percorso lungo 
e tortuoso che 
passa da mille 
tecniche e prin-
cipi per appro-
dare ad una ri-
soluzione finale 
che pare davve-
ro disfarsi di tut-
to quel fardello, 
per viaggiare in 
libertà verso una 

“disinvoltura” fisica e psichi-
ca di grandissima soddisfa-
zione!
Quello che mi piacerebbe 
trasmettere è dunque il desi-
derio di provare, anche se per 
pochi istanti, queste sensazio-
ni così particolari e così coin-
volgenti, tali da motivare un 
“incasinato” cronico come il 
sottoscritto a trascurare lavo-
ro e passioni varie per cercare 
di vivere altri momenti fugaci 
di trasporto…

 
 Di Sergio Cudazzo


